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INTRODUZIONE


Mi chiamo Falsone Giuseppe sono nato in un paese della bellissima Sicilia, terra antica e ospitale.  Sono esperto  di sviluppo di startup, in cryptoforensics e dark web su strumenti normativi a contrasto del riciclaggio attraverso cryptovalute, anonimato e decentralizzazione, finanziamento al terrorismo, operazioni sospette, utilizzo anomalo di valute virtuali, Social Network Analysis, OSINIT, intelligence nel clear web e dark web, perizia informatica e analisi forensi su criptovalute, strumenti e metodi di sequestro delle criptomonete, de-anonimizzazione di indirizzi, wallet, transazioni, tagging e clustering, anonimizzazione tramite mixer e tumbler, bitcoin forensics  e intelligence.


Ho scritto questo libro per tutti coloro che sono appassionati al mondo della blockchain e le cryptovalute. Buona lettura.


***


Una criptovaluta è un bene digitale che può essere scambiato senza utilizzare un’autorità monetaria centrale come un governo o una banca. D’altra parte, le criptovalute vengono create utilizzando processi crittografici che consentono agli utenti di acquistarle, venderle e scambiarle in sicurezza.


La tecnologia blockchain, alla base di Bitcoin e della maggior parte delle altre criptovalute, crea un registro delle transazioni a prova di manomissione e tiene traccia di chi possiede cosa. Blockchain ha superato il problema di creare esclusivamente valute digitali, cioè proibire alle persone di duplicare le proprie partecipazioni e provare a spenderle due volte.


A seconda di come vengono utilizzate, le singole unità di criptovaluta vengono chiamate monete o token. Alcuni di essi sono pensati per essere usati come valuta, altri sono pensati per essere unità di scambio per merci e servizi ed altri ancora sono depositi di valore.


Il mining, utilizzato da Bitcoin, è uno dei modi più popolari per creare le criptovalute. Il mining è un processo dispendioso in termini di tempo in cui i computer risolvono complicati enigmi per convalidare la validità delle transazioni di rete. I proprietari di quei computer possono guadagnare criptovaluta appena coniata come ricompensa. Altre criptovalute producono e distribuiscono token in modo diverso e molte hanno un impatto ambientale sostanzialmente inferiore.


Alcuni sono pensati per essere unità di scambio di beni e servizi, mentre altri sono progettati per aiutare nel funzionamento di reti di computer che intraprendono transazioni finanziarie più complesse.


Attraverso il mining i computer risolvono enigmi difficili per verificare la legittimità delle transazioni di rete. Come ricompensa, i proprietari di quei computer potrebbero ricevere criptovaluta di nuova creazione. Altre criptovalute creano e distribuiscono token in vari metodi, alcune con un impatto ambientale notevolmente ridotto.


L’approccio più comune per la maggior parte delle persone per ottenere bitcoin è acquistarlo tramite uno scambio o un’altra fonte.


Una criptovaluta è un mezzo di scambio digitale, crittografato e decentralizzato. Non esiste un’autorità centrale che amministra e mantenga il valore di una criptovaluta, a differenza del dollaro USA o dell’euro. Invece, queste attività sono disperse su Internet tra gli utenti di criptovaluta.


Puoi acquistare prodotti e servizi convenzionali utilizzando la criptovaluta, ma la maggior parte delle persone ci investe come farebbe con altri asset come azioni o metalli preziosi. Sebbene la criptovaluta sia una classe di attività attuale e affascinante, può essere rischioso investire perché si dovranno fare alcune ricerche per comprendere correttamente come funziona ogni sistema.





 


MODULO UNO


 


INTRODUZIONE ALLA BLOCKCHAIN


Blockchain è la tecnologia backbone di Bitcoin della criptovaluta digitale. Blockchain è un database decentralizzato che archivia e condivide i record di tutte le transazioni o eventi digitali. La maggior parte dei partecipanti al sistema conferma ogni transazione. Contiene il record di ogni singola transazione. Bitcoin è la criptovaluta più utilizzata e un esempio di blockchain.


Blockchain è un metodo di archiviazione dei dati che rende difficile o impossibile manipolare, hackerare o frodare il sistema.


Distributed Ledger Technology è un database decentralizzato amministrato da varie persone (DLT). Una blockchain è un registro digitale di transazioni duplicate disseminate sull’intera rete di sistemi informatici che compongono la blockchain. Ogni blocco della catena contiene numerose transazioni e ogni volta che avviene una nuova transazione sulla blockchain, ne viene registrata copia nel libro mastro di ogni partecipante.


Ciò significa che la manomissione di un blocco in una catena sarebbe ovvia. Per far cadere un sistema blockchain, gli hacker dovrebbero modificare ogni blocco della catena in tutte le versioni distribuite.


Blockchain come Bitcoin ed Ethereum sono in costante crescita man mano che nuovi blocchi vengono aggiunti alla catena, aumentando notevolmente la sicurezza del libro mastro.


Una blockchain funziona come un database che memorizza dati elettronici. Le blockchain sono famose per mantenere un registro sicuro e decentralizzato delle transazioni nei sistemi di criptovaluta come Bitcoin. La sua originalità sta nel mantiene l’integrità e la sicurezza dei record di dati, creando allo stesso tempo fiducia senza la necessità di una terza parte fidata.


La struttura dei dati di una blockchain differisce da quella di un database tradizionale. Una blockchain è un sistema che divide i dati in blocchi, ciascuno contenente un insieme di dati. Quando viene raggiunta la capacità di stoccaggio di un blocco, questo viene chiuso e collegato ai blocchi che lo precedono.


La blockchain è una catena di dati composta da singoli blocchi di informazioni. Tutte le informazioni aggiuntive vengono integrate in un nuovo blocco, che viene quindi aggiunto alla catena dopo che il blocco appena aggiunto è stato riempito.


Ciò può essere definito come una catena di blocchi che contiene informazioni. La tecnica ha lo scopo di eseguire il timestamp dei documenti digitali in modo che non sia possibile retrodatarli o temperarli. Lo scopo della Blockchain è quello di risolvere il problema dei doppi record senza la necessità di un server centrale.


La Blockchain viene utilizzata per trasferire in modo sicuro oggetti come denaro, proprietà, contratti, ecc., senza richiedere un intermediario di terze parti come una banca o un governo. Una volta che i dati sono stati registrati all’interno di una blockchain, saranno difficile cambiarli.


La Blockchain è un protocollo software (come SMTP è per la posta elettronica). Tuttavia, non potrebbe essere eseguito senza Internet. Viene anche chiamata meta-tecnologia poiché influisce su altre tecnologie. Comprende diversi pezzi: un database, un’applicazione software, alcuni computer collegati, ecc., un database, un’applicazione software, una rete di computer e così via.


A volte il termine è usato per Bitcoin Blockchain o The Ethereum Blockchain e, a volte, sono altre valute virtuali o token digitali. Tuttavia, la maggior parte di loro parla di libri mastri distribuiti.


Anche un hash fa parte di un blocco; può essere pensato come un’impronta digitale univoca per ogni Blocco. Identifica in modo univoco un blocco e il suo contenuto, in modo simile a un’impronta digitale. Di conseguenza, qualsiasi modifica all’interno del blocco modificherà l’hash una volta creato un blocco.


Di conseguenza, l’hash è estremamente utile per rilevare i cambiamenti negli incroci. Se l’impronta digitale di un blocco cambia, non è più lo stesso blocco.


Ogni blocco contiene:


• Dati


• Hash


L’informazione è la linfa vitale del business. Più veloce e preciso viene ricevuto, meglio è. Poiché fornisce informazioni immediate, condivisibili e completamente trasparenti conservate su un registro immutabile che gli utenti della rete autorizzati possono solo visualizzare, Blockchain è eccellente per fornire tali informazioni. Ordini, pagamenti, conti, produzione e molto altro possono essere tracciati utilizzando una rete blockchain.


Puoi vedere tutti i fatti di una transazione end-to-end poiché i membri condividono un’unica visione della verità, fornendoti maggiore sicurezza e ulteriori efficienze e opportunità.


Le seguenti caratteristiche della blockchain aiutano a creare fiducia:


Distribuito: il registro distribuito viene condiviso e aggiornato con ogni transazione in entrata tra i nodi collegati alla Blockchain. Poiché non esiste un server centrale che gestisce i dati, tutto viene eseguito in tempo reale.


Le autorizzazioni e la crittografia garantiscono che non sia possibile alcun accesso non autorizzato a Blockchain.


Tutti i dati delle transazioni sono trasparenti poiché ogni nodo o partecipante a Blockchain ha una copia dei dati Blockchain. Possono autenticare gli ID senza il ricorso a intermediari.


 


Basato sul consenso: per essere valida, tutti i membri della rete interessati devono essere d’accordo. A tale scopo vengono utilizzati algoritmi di consenso.


Gli Smart Contract possono essere scritti nella piattaforma ed eseguiti in base a condizioni specifiche. La Blockchain Network può adattarsi ai mutevoli processi aziendali.


Un database organizza i dati in tabelle, ma come suggerisce il nome, una blockchain organizza i dati in pezzi (blocchi) che sono messi insieme. Questa struttura di dati crea una cronologia dei dati irreversibile quando implementata in modo decentralizzato. Quando il blocco è riempito, diventa permanente e fa parte della cronologia. Ad ogni blocco aggiunto alla catena, viene assegnato un timestamp specifico.


La blockchain è un tipo di database condiviso che differisce dai database tradizionali per il modo in cui viene archiviato: i dati vengono archiviati in blocchi, che vengono quindi collegati tramite crittografia.


Nuove informazioni vengono aggiunte a un nuovo blocco non appena viene ricevuto. Dopo che il blocco è stato riempito di dati, viene incatenato al blocco precedente, stabilendo una catena di dati.


Una blockchain può memorizzare vari dati, anche se l’uso più comune è stato finora come registro delle transazioni.


Nel caso di Bitcoin, la blockchain viene utilizzata in modo decentralizzato, il che significa che non ha potere nessuna singola persona o gruppo, ma tutti gli utenti collettivamente.


Panoramica del corso: trasferire una visione organica relativa alla nascita e alle potenzialità della blockchain.


Verranno poste le basi teoriche per comprendere questa nuova tecnologia e i suoi campi di applicazione


 


STORIA DEI SOLDI E CRISI DEL 2008


La crisi finanziaria del 2007-2008 era prevista da anni. Entro l’estate del 2007, i mercati finanziari di tutto il mondo stavano mostrando segni che l’abbuffata di anni di credito a buon mercato stava volgendo al termine. BNP Paribas ha avvertito gli investitori che potevano trovarsi nella situazione di non essere in grado di prelevare denaro da due dei suoi fondi e Northern Rock, una banca britannica, era pronta a cercare liquidità di emergenza dalla Banca d’Inghilterra.


Nonostante le indicazioni di avvertimento, pochi investitori credettero che il sistema finanziario mondiale sarebbe stato inghiottito dalla più grande crisi degli ultimi otto decenni, mettendo in ginocchio i colossi di Wall Street e precipitando la Grande Recessione.


È stato un enorme tracollo finanziario ed economico che è costato a molte persone perdendo il lavoro, i risparmi di una vita, la casa o tutti e tre allo stesso tempo. Anni prima della crisi finanziaria del 2007-2009, il credito a buon mercato e le normative sui prestiti liberi hanno favorito una bolla immobiliare.


 


Quando la bolla è scoppiata, le istituzioni finanziarie sono rimaste con miliardi di dollari in investimenti sui mutui subprime che erano quasi privi di valore.


Milioni di proprietari di case negli Stati Uniti devono più sui loro mutui di quanto valgano le loro case.


Molte persone hanno perso il lavoro, le finanze o la casa a causa della Grande Recessione che seguì.


La ripresa è iniziata all’inizio del 2009, quando è stato approvato il controverso disegno di legge sul salvataggio di Wall Street, mantenendo le banche aperte e rilanciando costantemente l’economia.


Anni di tassi di interesse ultra-bassi e regolamentazioni di prestito permissive hanno portato a una bolla dei prezzi delle case negli Stati Uniti e a livello internazionale, seminando i semi della crisi finanziaria.


È iniziato con le intenzioni, come sempre. La Federal Reserve ha ridotto il tasso sui fondi federali dal 6,5% nel maggio 2001, all’1% nel giugno 2003 in risposta allo scoppio della bolla delle dot-com, a una serie di scandali contabili aziendali e agli attacchi terroristici dell’11 settembre. L’obiettivo era stimolare l’economia mettendo denaro a disposizione di imprese e consumatori a basso costo.


Poiché i mutuatari hanno approfittato dei tassi ipotecari bassi, i valori degli immobili sono aumentati a spirale.


Anche i consumatori con una storia creditizia scarsa o nulla, noti come mutuatari subprime, potrebbero trarne vantaggio.


Le banche hanno quindi venduto i prestiti alle istituzioni di Wall Street, che li hanno impacchettati in veicoli finanziari “a basso rischio”, inclusi titoli garantiti da ipoteche e obbligazioni di debito garantite (CDO). Presto sorse un grande mercato secondario per l’origine e la distribuzione di prestiti subprime.


La Securities and Exchange Commission (SEC) ha abbassato i requisiti patrimoniali netti per cinque banche di investimento - Goldman Sachs (NYSE: GS), Merrill Lynch (NYSE: MER), Lehman Brothers, Bear Stearns e Morgan Stanley - nell’ottobre 2004, incoraggiando le banche a correre più rischi (NYSE: MS). Ciò ha permesso loro di moltiplicare il loro capitale iniziale di 30 o addirittura 40 volte.


Alla fine, i tassi di interesse iniziarono a salire e la proprietà di case raggiunse la saturazione. Nel giugno 2004, la Fed ha iniziato ad aumentare i tassi e due anni dopo, il tasso sui fondi federali era salito al 5,25%, dove è rimasto fino all’agosto 2007.


I primi indicatori di disagio erano visibili. La proprietà di case negli Stati Uniti ha raggiunto il picco del 69,2 per cento nel 2004.  Poi, all’inizio del 2006, i prezzi degli immobili hanno iniziato a diminuire.


Molti americani hanno sofferto a causa di questo. Le loro case non valevano più quello che avevano pagato per loro. Non potevano venderle perché dovevano denaro ai loro prestatori. Se avevano mutui a tasso variabile, i loro pagamenti aumentavano al diminuire del valore delle loro case. In più i vulnerabili mutuatari subprime erano già gravati da mutui che non potevano permettersi.


Società di mutui subprime con sede a New York Secondo il servizio di notizie Reuters, Century Financial ha concesso prestiti per circa $ 60 miliardi nel 2006. Ha presentato istanza di protezione dal fallimento nel 2007.


Un prestatore subprime dopo l’altro ha dichiarato fallimento all’inizio del 2007. Più di 25 istituti di credito subprime hanno fallito tra il mese di febbraio e di marzo. New Century Financial, specializzata in prestiti subprime, ha dichiarato fallimento ad aprile e ha licenziato metà dei suoi dipendenti.


A giugno, Bear Stearns ha interrotto i rimborsi in due dei suoi hedge fund, costringendo Merrill Lynch a sequestrare $ 800 milioni di asset.


Questi erano problemi minori rispetto a quello che sarebbe successo nei mesi a venire.

I domini sono iniziati a decadere nell’agosto 2007


Nell’agosto 2007 era chiaro che i mercati finanziari non potevano risolvere la crisi dei mutui subprime e che i problemi si stavano estendendo ben oltre gli Stati Uniti.


La paura dell’ignoto ha causato il congelamento completo del mercato interbancario, che fa muovere il denaro in tutto il mondo. Una crisi di liquidità ha costretto la Northern Rock a chiedere il sostegno di emergenza alla Banca d’Inghilterra. UBS, una banca svizzera, è stata la prima grande banca a dichiarare perdite su attività legate ai subprime, per un totale di 3,4 miliardi di dollari, nell’ottobre 2007.


La Federal Reserve e altre banche centrali intraprenderanno azioni sconcertate nei prossimi mesi per prestare miliardi di dollari ai mercati del credito globali, che si sono fermati a causa del calo dei prezzi delle attività. Nel frattempo, le istituzioni finanziarie hanno lottato per valutare i miliardi di dollari in pericolosi titoli garantiti da ipoteca nei loro bilanci.

La scomparsa di Bear Stearns nel marzo 2008


Entro l’inverno del 2008, l’economia degli Stati Uniti era entrata in una vera e propria recessione. I mercati azionari di tutto il mondo sono crollati ai livelli più bassi dagli attacchi terroristici dell’11 settembre.


Come parte del suo sforzo per rallentare l’economia, la Fed ha tagliato il suo tasso di riferimento di tre quarti di punto percentuale nel gennaio 2008, il taglio più grande in un quarto di secolo.


La terribile notizia continuava ad arrivare da tutte le direzioni. Northern Rock è stata costretta a essere nazionalizzata dal governo britannico a febbraio.  Bear Stearns, un’istituzione di Wall Street risalente al 1923, è crollata a marzo ed è stata acquistata per pochi centesimi da JPMorgan Chase.

La caduta di Lehman Brothers nel settembre 2008


Il caos si era esteso a tutto il settore finanziario nell’estate del 2008. IndyMac Bank è diventata una delle più grandi banche degli Stati Uniti a fallire e il governo aveva sequestrato i due maggiori finanziatori domestici del paese, Fannie Mae e Freddie Mac.  Tuttavia, il crollo della leggendaria banca di Wall Street Lehman Brothers a settembre è stato il più grande fallimento nella storia degli Stati Uniti. È diventato per molti un simbolo della crisi finanziaria globale.


I mercati finanziari all’epoca erano in libero declino, con i principali indici statunitensi che stavano subendo alcune delle loro maggiori perdite mai registrate. La Federal Reserve, il Dipartimento del Tesoro, la Casa Bianca e il Congresso hanno tutti tentato di sviluppare una soluzione per fermare l’emorragia e ripristinare la fiducia economica con un piano globale.

Le ripercussioni


Il piano di salvataggio di Wall Street è stato approvato nella prima settimana di ottobre 2008.


Molte misure sono state incluse nel pacchetto, tra cui un massiccio acquisto da parte del governo di “attività tossiche”, massicci investimenti in azioni bancarie e linee di vita finanziarie per Fannie Mae e Freddie Mac.


L’investimento del governo nel Troubled Asset Relief Program (TARP), dopo che i beni acquistati durante la crisi sono stati rivenduti con profitto, ha ricevuto 442,6 miliardi di dollari.


C’è stata una tremenda indignazione pubblica. Sembrava che i banchieri venissero ricompensati per aver distrutto l’economia incautamente. Tuttavia, ha rilanciato l’economia. Vale anche la pena notare che gli investimenti bancari del governo sono stati completamente rimborsati, più gli interessi.


I mercati azionari si sono stabilizzati, una volta approvato il pacchetto di salvataggio, e hanno toccato il fondo nel marzo 2009 prima di intraprendere il mercato rialzista più lungo della storia.


Tuttavia, i costi economici e personali furono enormi. La disoccupazione è salita al 10%. I pignoramenti hanno colpito circa 3,8 milioni di americani.

Legge Dodd-Frank


L’approvazione del Dodd-Frank Act è stato il tentativo più ambizioso e divisivo per impedire che un simile disastro si ripetesse. Nel 2010, il Congresso ha approvato il Wall Street Reform and Consumer Protection Act. Sul lato finanziario, l’atto ha limitato alcune delle attività più rischiose delle principali banche, ha rafforzato il controllo del governo sulle loro operazioni e ha richiesto loro di mantenere riserve di cassa più elevate. Ha cercato di ridurre i prestiti predatori dal lato dei consumatori.


Entro il 2018, l’amministrazione Trump aveva annullato molte delle disposizioni della legge, mentre il tentativo di abrogare le nuove restrizioni era fallito al Senato.


Questi regolamenti hanno avuto lo scopo di prevenire un’altra crisi come quella del 2007-2008.


Ciò non vuol dire che un’altra catastrofe finanziaria non si verificherà in futuro. Dalla Dutch Tulip Bubble nel 1630, ci sono state bolle ricorrenti.


Tra le più grandi banche, JPMorgan Chase, Goldman Sachs, Bank of America e Morgan Stanley erano tutte notoriamente “troppo grandi per fallire”. Hanno preso i soldi del salvataggio, hanno rimborsato il governo e sono usciti più forti dalla recessione.

Chi ha tratto profitto dalla crisi finanziaria del 2008?


Diversi investitori astuti hanno tratto profitto dalla crisi, in gran parte recuperando frammenti dalle macerie.


Warren Buffett ha guadagnato miliardi di dollari in società come Goldman Sachs e General Electric per vari motivi, tra cui patriottismo e profitto.


Quando la bolla immobiliare è scoppiata, il gestore di hedge fund John Paulson ha fatto molti soldi scommettendo contro di essa e poi ha guadagnato ancora di più speculando sulla sua ripresa dopo quella cura, Icahn ha dimostrato le sue capacità di market timing vendendo e acquistando asset del casinò prima, durante, e dopo la crisi finanziaria.


Nel regno finanziario, le bolle si verificano frequentemente. Il prezzo di un’azione o di qualsiasi altra merce può gonfiarsi oltre il suo vero valore. In genere, le perdite sono limitate a pochi acquirenti troppo esuberanti.


La crisi finanziaria del 2007-2008 è stata un nuovo tipo di bolla. Come solo poche altre nella storia, la bolla è diventata abbastanza grande da danneggiare intere economie e milioni di persone, comprese molte che non negoziavano titoli garantiti da ipoteca.


 


CONCETTO DI FIDUCIA


Un trust è una relazione fiduciaria tra due persone. Il trustor cede la proprietà di beni o beni a un altro soggetto, il trustee, a beneficio di un terzo, il beneficiario. I trust sono creati per offrire protezione legale ai beni del fiduciario, per garantire che tali beni siano trasferiti secondo i desideri del fiduciario e per risparmiare tempo, ridurre le pratiche burocratiche e, in alcune situazioni, evitare o ridurre le tasse di successione o di successione. Un trust può anche presentarsi come un tipo di fondo chiuso formato come società per azioni nel settore finanziario.


I trust sono strumenti incredibilmente versatili che possono essere utilizzati per molti scopi e per raggiungere obiettivi specifici, nonostante la loro associazione con i ricchi oziosi.


Esistono sei tipi di trust: vivi, testamentari, finanziati, non finanziati, revocabili e irrevocabili.


I disponenti (un individuo e il loro avvocato) creano trust decidendo come trasferire parti o tutti i loro beni agli amministratori. Questi fiduciari detengono i beni del trust a beneficio dei beneficiari. I termini determinano i regolamenti di un trust in cui è stato istituito. È possibile che i destinatari più anziani diventino amministratori fiduciari in alcuni luoghi. Ad esempio, in alcuni paesi, il concedente può essere sia un beneficiario a vita che un fiduciario. Un trust può essere utilizzato per decidere come gestire e disperdere il denaro di una persona mentre è in vita o dopo la sua morte. Un trust può aiutarti a evitare la successione e le tasse. Può proteggere i beni dai creditori e dare ai beneficiari istruzioni su come ricevere un’eredità. I trust hanno lo svantaggio di richiedere tempo e denaro per essere costituiti e non possono essere semplicemente cancellati.


La fiducia è un approccio per provvedere a un beneficiario di età inferiore ai 18 anni o che soffre di una malattia mentale che rende difficile la gestione delle proprie finanze. Il trust sarà trasferito al destinatario una volta ritenuto in grado di gestire i propri beni.


Categorie di fiduciari


Anche se esistono molti tipi distinti di trust, rientrano tutti in una delle seguenti categorie:


1. Testamentario o vivente


Un trust vivente, noto anche come trust inter-vivos, è un contratto scritto che affida i beni di un individuo alla fiducia per il loro uso e beneficio durante la loro vita. Quando un individuo muore, i suoi beni vengono trasferiti ai beneficiari. Un fiduciario successore è incaricato di consegnare l’eredità all’individuo.


Un testamento fiduciario, noto anche come testamento fiduciario, descrive come i beni di un individuo vengono distribuiti dopo la morte.


2. Contratti irrevocabili o revocabili


Il trustor può modificare o sciogliere un trust revocabile durante la sua vita. Come suggerisce il nome, un trust irrevocabile è quello che il trustor non può modificare una volta che è stato creato o uno che diventa irrevocabile alla sua morte.


Esistono trust viventi revocabili e irrevocabili. Sono possibili solo trust testamentari irreversibili. Di solito è preferibile avere una fiducia irrevocabile. È irreversibile, comprendente beni che sono stati definitivamente trasferiti fuori dalla proprietà del fiduciario, il che consente di abbassare o evitare del tutto le tasse di successione.


3. Non finanziati vs finanziati


Il trustor contribuisce con beni a un trust finanziato durante la sua vita. Un trust underfunded non ha beni diversi dall’accordo fiduciario. I trust non finanziati possono essere finanziati o rimanere non finanziati dopo la morte del fiduciario. Un finanziamento adeguato è fondamentale perché un trust non riempito espone le risorse a molti rischi da cui il trust intende proteggerle.


 


TRUST CON SCOPI COMUNI


A causa della sua associazione con i ricchi oziosi, un fondo fiduciario è uno strumento antico – risalente all’epoca feudale – che a volte viene deriso (come nel peggiorativo “fondo fiduciario bambino”). D’altra parte, i Trust sono veicoli estremamente versatili che possono proteggere i beni e allo stesso tempo indirizzarli nelle mani giuste in futuro.


 


Poiché un trust è un’entità legale che detiene proprietà, i beni sono spesso più sicuri che se li detenesse un membro della famiglia. Anche il parente più ben intenzionato potrebbe affrontare una causa, un divorzio o un’altra calamità, mettendo a rischio quei beni.


Sebbene sembrino essere rivolti principalmente a individui e famiglie con un patrimonio netto elevato, poiché possono essere costosi da configurare e gestire, possono essere preziosi per coloro che dispongono di mezzi più borghesi, ad esempio per garantire l’assistenza a persone fisiche o mentali. dipendente con disabilità.


Alcune persone utilizzano i trust solo per proteggere la propria privacy. In alcune giurisdizioni, i termini di un testamento possono essere resi pubblici. Gli individui che non vogliono che i loro testamenti siano resi pubblici possono utilizzare un trust per raggiungere gli stessi obiettivi di un testamento. La pianificazione patrimoniale può essere effettuata anche tramite trust. I beni del defunto sono di norma lasciati al coniuge, dividendoli equamente tra i restanti figli. L’amministrazione fiduciaria è richiesta per ragazzi di età inferiore ai diciotto anni. I beni sono solo sotto la supervisione degli amministratori fino a quando i bambini non raggiungono l’età adulta.


La pianificazione fiscale può essere effettuata anche con i trust. In alcune circostanze, gli effetti fiscali dell’impiego di trust sono inferiori a quelli di altre opzioni. Di conseguenza, i trust sono stati diventare uno strumento comune nella pianificazione fiscale sia per le persone che per le imprese.


Un aumento della base si applica ai beni del trust, con conseguenti risparmi fiscali significativi per gli eredi che alla fine ereditano il trust.


I beni che vengono semplicemente ceduti durante la vita del proprietario, d’altra parte, di solito mantengono la loro base di costo originale.


Infine, una persona può costituire un trust per qualificarsi per Medicaid mantenendo almeno alcuni dei propri beni.


Vari fondi fiduciari


• Trust for Credit Shelter: questo trust, noto anche come bypass o trust familiare, consente a una persona di lasciare in eredità un importo fino a (ma non superiore) all’esenzione dall’imposta di successione. Il resto dell’eredità è esentasse per un coniuge. Anche se i fondi fiduciari di protezione del credito crescono, non saranno mai soggetti a tasse di successione. Di seguito è riportato un elenco di alcuni dei tipi di fondi fiduciari più diffusi:


• Fiducia da salto generazionale: questa fiducia consente a una persona di trasferire beni a beneficiari che sono almeno due generazioni di giovani – spesso, i loro nipoti – esentasse.


• Il Qualified Personal Residence Trust rimuove la residenza principale (o la casa di vacanza) di una persona dal suo patrimonio. Se si prevede che le proprietà si apprezzeranno in modo significativo, ciò potrebbe essere vantaggioso.


• Insurance Trust: un trust irrevocabile protegge una polizza di assicurazione sulla vita dall’entrare a far parte di un patrimonio imponibile. Sebbene non sia più possibile prendere in prestito contro la polizza o modificare i beneficiari, il ricavato può essere utilizzato per coprire i costi di proprietà una volta che una persona muore
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